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Il programma. Stasera protagonista il Convegno di Firenze
erata centrale quella di oggi per
la festa di Avvenire e del setti-
manale diocesano Il Popolo a

Bibione: dopo l’intenso preludio di ve-
nerdì con il vescovo ausiliare di Bagh-
dad monsignor Warduni e il presidente
Focsiv Gianfranco Cattai intervistati
dal giornalista del nostro quotidiano
Luca Geronico, stasera alle 21.15 sarà

ospite della
Festa il car-
dinale Giu-

seppe Betori, arcive-
scovo di Firenze, che
alla vigilia ormai del
Convegno ecclesiale
nazionale ospitato dal-
la sua città in novem-
bre dialogherà col di-
rettore di Avvenire
Marco Tarquinio su un
tema ispirato a quel nuovo umanesi-
mo che è al centro della grande as-
semblea fiorentina: «A Sua immagine.

Per una vera e bella u-
manità». Il vero avvio
della settimana l’ave-
va dato domenica sera
a piazzale Zenith
l’affollata Messa inter-
nazionale presieduta
dal vescovo di Concor-
dia-Pordenone mon-

signor Giuseppe Pellegrini. Domani
alle 21 l’atteso concerto «Star now» del
Gen Verde sul sagrato della chiesa par-

rocchiale, giovedì dalle 20 la «notte
bianca» della spiritualità, con adora-
zione eucaristica e disponibilità di
confessori fino alle 8 del mattino suc-
cessivo. Sabato e domenica, durante le
Messe festive, la Giornata della soli-
darietà missionaria, animata da Alex
Zappalà, responsabile del Movimen-
to giovanile missionario. Per il calen-
dario estivo della parrocchia:
www.parrocchiabibione.org.
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S «A Sua immagine»:
in dialogo 

il cardinale Betori 
e il direttore 

di Avvenire, Tarquinio

La Messa di domenica sera
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Bibione dà voce all’umanesimo
SIMONETTA VENTURIN

na festa decennale che è andata cre-
scendo: per volontà di chi l’ha idea-
ta e ha continuato a volerla. Conta-

giosa per la novità, tenuta d’occhio a scopo
esportazione. È la proposta di «Bibione
guarda all’Avvenire», firmata don Andrea
Vena. Il regista è lui, il parroco, che ha già il
palinsesto 2016 pronto.
Da quale "cilindro" è uscita questa idea?
Ho sempre creduto in una proposta cultu-
rale e spirituale più ampia. Ho cominciato
dal proporre il settimanale diocesano Il Po-
polo, e poi Avvenire. Dieci anni fa siamo par-

titi con la festa
di Avvenire,
anno zero.
Pian piano è
cresciuta, pas-
sando da una
settimana a
un’intera sta-
gione di pro-
poste. Ormai i
turisti vanno
di fretta, cam-
biano ogni sei
giorni. Per

questo l’offerta deve essere abbondante e
spalmata su tutta la settimana: teatro, in-
contri, conferenze, concerti d’organo, lectio
divina, una notte bianca di preghiera ogni
giovedì. I numeri dicono che la strada è giu-
sta: lunedì scorso 600 spettatori per Oliver
Twist, oltre mille per Simona Atzori. La rac-
colta di fondi per sostenere le famiglie cri-
stiane del Medio Oriente, nella sola serata
di presenza del vescovo ausiliare di Bagh-
dad, Warduni, venerdì scorso, ha consenti-
to di donare 4.400 euro.
Cultura e spiritualità: il binomio funziona,
anche in vacanza?
Circa 250 persone partecipano alla lectio, i
sacerdoti si turnano ogni giovedì per ve-
gliare tutta la notte e non sono mai soli, an-
che le confessioni richiedono quattro sa-
cerdoti fino alle 23.30. Le Messe vengono
celebrate in italiano, tedesco, polacco slo-

U
I volontari. Squadra unita
tra accoglienza e bookshop

ono le braccia operative, i sorrisi distribuiti, le guide di ogni e-
vento: i volontari che ruotano attorno alla parrocchia di San-
ta Maria Assunta di Bibione. Sono una cinquantina, trenta per

ogni serata di eventi lungo tutta l’estate. Diversi gli ambiti, dal grup-
po missionario a chi si dedica agli ambienti. A quattro ragazzi delle
superiori è affidato il bookshop, ai 25 del gruppo teatrale parroc-
chiale Sichàr le proposte teatrali.
«Perché lo faccio? Perché sto bene quando lo faccio»: lapalissiana ma
significativa la risposta di Pina Vattovani, 74 anni, casalinga, una pre-
senza in parrocchia iniziata con l’arrivo del primo parroco. Il suo im-

pegno è nato con la parrocchia, 52 an-
ni fa, e continua con don Andrea. «In
questi anni ho conosciuto il direttore
e tanti giornalisti di Avvenire, tornano
attesi, come amici che rivedi per le fe-
rie. È bello, anche se il don ci tiene im-
pegnati tutte le sere. Mi commuovono
i sacerdoti stranieri che sono qui col
parroco. Sono giovani, bravi, educati,
belle persone. Come non stare bene
quando si dà una mano qui?».
Tra i volontari c’è anche chi tuttora è
al lavoro. Come Paolo Boldrin, 61 an-
ni, amministratore di condominio. La
sua è una presenza di lunga data, le-
gata al gruppo missionario. «Mi rita-
glio il tempo – racconta – rinunciando
a qualche appuntamento di lavoro. La
parrocchia segue degli obiettivi, ci si
sente operativi. Con don Andrea sono
andato a vedere cosa avevamo contri-
buito a mettere in piedi in missione,
una scuola, ad esempio. Le mie va-
canze le ho passate là più volte». Sod-
disfatto e fedele al gruppo, perché «la
parrocchia mi permette di vivere la mia

passione missionaria».
Lavora nella cucina di un albergo Graziella Roncato, 59 anni, ma la
sera è in parrocchia. «D’estate con la stagione in corso non è sempre
facile esserci. Ma mollo tutto e vado, felice. Se ci sarà lassù una ri-
compensa per questo impegno, bene... Ma ho già ricevuto: ho vis-
suto bene. Siamo in tanti, di idee anche diverse. Non ci bado: conta
fare il bene insieme». E nelle sue parole si capisce che la parrocchia
è comunità. Viva. (S.V.)
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Non basta fare analisi, descrivere la realtà; è necessario
dar vita ad ambiti, a luoghi di ricerca vera e propria.
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Il parroco don
Andrea Vena:
quello che conta
in tutto questo 
è la comunità 
al centro

Il gruppo che dà
una mano lungo
tutta l’estate 
è composto 
da 50 persone 
di tutte le età 

vacco. Col gruppo missio-
nario sosteniamo un semi-
narista straniero, e d’estate,
accogliendo tutti questi gio-
vani, sacerdoti e no, la cena
in parrocchia diventa un
momento molto bello an-
che per me. Ho il mondo a
tavola: l’extracomunitario
son io.
Incontri ma anche libri: u-
na formazione continua.
La precedente biblioteca è
stata sostituita da un vero
bookshop, tutto in conto
vendita. Abbiamo venduto
300 copie dell’enciclica del
Papa, 250 libri di Sako pa-
triarca di Baghdad. Avevo
parlato della situazione in I-
raq due domeniche fa, a fi-
ne celebrazione sono anda-
te via cento copie del libro
del patriarca Sako. Il segre-
to è crederci. Se ci credi lo
fai, non tieni qualcosa per
te, lo condividi, lo mostri,
segnali una cosa bella, indi-
chi chi ha bisogno di aiuto.
La gente risponde. 
Tutta la località turistica ne esce arricchi-
ta...
Alcuni operatori mi hanno detto che Bibio-
ne viene scelta anche per questo. Un’offer-
ta a tutto tondo che altrove manca.
Qual è la sua priorità?
Per me quello che conta in tutto questo è che
la parrocchia è al centro. Tutti gli spazi e gli
eventi sono attorno alla parrocchia: teatro,
incontri, conferenze, bookshop... Ogni ap-
puntamento della settimana converge e mi-
ra alla celebrazione della domenica.
Tante attività richiedono aiuto. Come fa a
suscitare la collaborazione necessaria?
I volontari sono una cinquantina: puntua-
li, presenti, responsabili e lieti di vivere in
prima persona questa festa lunga un’esta-
te. Si va dai capelli bianchi ai ragazzi, cui ho
dato la gestione del bookshop. E da que-

st’anno il gruppo teatrale parrocchiale Si-
chàr coordina le serate di teatro.
La presenza stasera del cardinale Betori ri-
manda al Convegno nazionale ecclesiale
di Firenze. Come parla questa scelta all’e-
state di Bibione?
Il tema della nostra estate 2015 è «Fram-
menti di bellezza. Per un nuovo umanesi-
mo» e la serata con il cardinale Betori è
«Per una vera bella umanità». Noi siamo u-
na parrocchia che opera in una diocesi e
ne divulga con convinzione la voce setti-
manale Il Popolo. Ma siamo dentro la Chie-
sa italiana e universale, da qui il legame
con la Cei e con Avvenire, e anche il desi-
derio di ospitare testimoni di rilievo. Per-
ché siamo una Chiesa sola impegnata nel-
lo stesso cammino.
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L’ingresso della chiesa parrocchiale di Bibione (Boato)

Cultura, spiritualità, informazione:
in corso la Festa di «Avvvenire»
nella parrocchia dell’alto Adriatico

a parrocchia fa, e l’am-
ministrazione comu-
nale si dice concorde

alle iniziative, parola del sin-
daco di San Michele al Ta-
gliamento, Pasqualino Co-
dognotto. «L’amministrazio-
ne affianca le iniziative del-
la parrocchia, che contri-
buiscono all’immagine
sempre più ricca di Bibione»,
che fa parte del territorio co-
munale. «Ci sono quelle le-
gate ad Avvenire, come in
questi giorni e nel periodo
estivo – aggiunge il sindaco
–. Ce ne sono ovviamente al-
tre, di diverso genere, che il
Comune sostiene».
Ognuno contribuisce per la
sua parte.
Posso dire che c’è un gioco
di squadra, ampio. Non so-
lo a due. Sono tante le realtà
che nel Comune di San Mi-
chele lavorano per la pro-
mozione di Bibione, ciascu-
na portando la sua parte
specifica. C’è il Consorzio di
promozione turistica che
racchiude le varie associa-
zioni di categoria: dagli al-
bergatori ai commercianti,
da Bibione spiaggia ai cam-
peggi. Fino all’anno scorso
era costituito da soli privati,

ora vi partecipa anche il Co-
mune destinando una quo-
ta della tassa di soggiorno.
Per legge regionale questo
organismo complesso è di-
ventato Ogd (Organizzazio-
ni di gestione della destina-
zione): si crea un vero tavo-
lo di lavoro, che disegna le li-
nee guida delle progettua-
lità per gli anni a venire. Que-

sto per dire quanto ci si la-
vori.
Il Consorzio sostiene il pro-
getto «Charity for family».
Perché?
È un’adesione condivisa tra
tutti, a sostegno delle fami-
glie cristiane di profughi dal
Medio Oriente e per le ra-
gazze ospiti di Casa Madre
della Vita di Pordenone.
La parrocchia ha portato
negli anni personaggi come
Scola, Ruini, Fisichella, ve-
nerdì scorso Warduni e sta-
sera il cardinale Betori. Te-
mi religiosi, con echi nazio-
nali.
Sì, certo, catalizzano atten-
zioni. Il turismo non è più
monocorde, si declina oggi
in tanti modi: quello am-
bientale, quello sportivo e
anche quello religioso, che
vedo in netta crescita. La
parrocchia diffonde il setti-
manale diocesano Il Popolo
e il quotidiano Avvenire, or-
ganizza un palinsesto estivo
denso, e tutto questo dice di
una comunità vivace. Una
bella immagine da divulga-
re, che arriva a un pubblico
vasto. E questo fa bene a tut-
ti. (S.Ven.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

«La nostra adesione
alle iniziative della

parrocchia per
l’estate è convinta 

e condivisa: 
un cartellone così

significativo mostra
la sua vitalità»

«Di fronte
ai grandi
cambia-
menti in
atto e alla
sempre più
precaria
situazione
interna-
zionale si
sente

quanto mai la necessità di
volgere lo sguardo a
Testimoni capaci di
appassionare alla vita e ai
valori del Vangelo». È il
motivo che ha spinto la
parrocchia di Bibione a
istituire da quest’anno il
«Premio monsignor Luigi
Padovese», intitolato al
vescovo francescano
assassinato in Turchia e
originario di Concordia. La
prima edizione è andata
alla comunità cristiana in
Iraq «per la sua coerenza
e il suo impegno nel
testimoniare l’amore di
Cristo» ed è stato
consegnato al vescovo
ausiliare di Baghdad
monsignor Warduni.

LAURA MENIS

acanza significa certamente diver-
timento e relax, ma è anche un’oc-
casione per dedicarsi a se stessi e

rigenerare lo spirito. Bibione abbraccia
questo concetto da sempre e offre un ric-
co percorso di cultura e spiritualità. Tut-
to ciò si rende possibile grazie al prezio-
so rapporto di collaborazione che lega il
Consorzio di promozione turistica Bibione Live alla
parrocchia, il cui impegno ha fatto sì che le sue propo-
ste rientrino oggi di diritto nell’offerta turistica della lo-
calità. Sì, perché il cliché della vacanza "senza pensa-
re" qui è stato sostituito da occasioni di riflessione che
ben si accompagnano a un periodo di rigenerazione.
Nemmeno la diversità linguistica – a Bibione giungo-
no turisti da tutta Europa – costituisce problema, con
le Messe celebrate in quattro lingue, anche in riva al ma-
re, o accompagnate da cori gospel, un appuntamento
apprezzato ogni estate da migliaia di persone. Lo stes-
so accade per tutto il palinsesto che la parrocchia or-

ganizza per turisti e residenti, spaziando
da rassegne musicali a incontri con per-
sonaggi di spicco provenienti dal mondo
della cultura e non solo.
Sostenere la parrocchia di Bibione e la-
vorare in stretta sinergia con essa è di-
ventata così una scelta naturale che si è
sostanziata anche in iniziative di gran-
de importanza, come «Bibione Charity
For Family», la raccolta di fondi per le

famiglie cristiane perseguitate in Medio Oriente. U-
na scelta di tutto il Consorzio e nient’affatto sconta-
ta, ma che si è deciso di abbracciare con convinzio-
ne, forti anche dell’esperienza e della solidità di don
Andrea Vena. La sua capacità di coinvolgimento e la
qualità degli incontri organizzati hanno permesso di
raccogliere in una sola serata una somma conside-
revole che è stata consegnata direttamente a monsi-
gnor Shlemon Warduni affinché egli porti subito l’aiu-
to di Bibione alle famiglie irachene segnate dalle per-
secuzioni dell’Is.
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Solidarietà con «Charity for family»

Il logo dell’iniziativa

Il sindaco Codognotto

Il sindaco. «Un beneficio per tutti»PREMIO

Il «Padovese»
a Warduni

Don Andrea Vena L’interno della chiesa

I volontari di Bibione


